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Sommario

Il presente lavoro affronta il tema della razionalizzazione degli assorbimenti di potenza elettrica in ambiente domestico finalizzato al raggiungimento di importanti benefici per l’utente e per il produttore di energia elettrica.

Esso si pone l’obiettivo di livellare in maniera automatica l’assorbimento di potenza degli elettrodomestici bianchi, cioè di quella parte di utenze elettriche domestiche a cui è imputabile il maggior consumo di energia elettrica, senza comprometterne le prestazioni e, soprattutto, evitando di porre vincoli all’utente o di richiedere necessariamente la sua collaborazione. 

Ciò è ottenuto attraverso la connessione in rete dei vari elettrodomestici, resi opportunamente più “intelligenti”, e l’adozione di un sistema di controllo di tipo distribuito basato sull’impiego di tecniche fuzzy che non richiede necessariamente un dispositivo centrale di supervisione e che impiega come mezzo di comunicazione la stessa rete elettrica.

Parole chiave

Logica fuzzy, automazione domestica, sistemi di controllo distribuiti, home bus, comunicazione su rete elettrica, elettrodomestici connessi in rete.

Introduzione

Il tema della limitazione dell’assorbimento totale di potenza elettrica in un ambiente domestico ricopre un ruolo sempre più importante per le seguenti due ragioni principali:

· perché consente di risolvere il problema delle interruzioni accidentali di energia elettrica dovute all’intervento del dispositivo di limitazione associato al valore della potenza contrattuale (tipico caso italiano dei 3 kW…);

· perché, più in generale, consente di contenere l’assorbimento di potenza elettrica al di sotto di un determinato livello e, conseguentemente, di favorire importanti economie a monte in virtù della possibilità di una migliore pianificazione della produzione dell’energia elettrica.

Alla base di ciò sussistono, oltre a ragioni immediate di opportunità per l’utente (risparmio legato alla ottimizzazione dei consumi ed eliminazione dei disagi connessi ad interruzioni accidentali della rete elettrica), anche motivazioni ispirate alla salvaguardia ambientale, come conseguenza di una riduzione delle emissioni nocive (in particolare di CO2) derivante da una produzione più razionale dell’energia elettrica.

Gestione degli assorbimenti di potenza elettrica

Il sistema di gestione degli assorbimenti di potenza adottato dalla Merloni Elettrodomestici è di tipo distribuito, basato sulla presenza di elettrodomestici opportunamente connessi in rete e caratterizzato dall’assenza di un controllore centrale.

La trasmissione delle informazioni avviene attraverso la stessa rete elettrica (sistema ad onde convogliate) ed il protocollo di comunicazione adottato è LonWorks di Echelon, uno standard americano (EIA-709) che si sta affermando in tutto il mondo.

L’originalità della soluzione adottata si basa sui seguenti elementi:

· la presenza di un apparato “intelligente” che misura la potenza totale (o, in modalità semplificata, la corrente totale) assorbita dall’ambiente domestico e comunica spontaneamente il valore misurato a tutte le utenze connesse alla rete elettrica;

· la presenza di utenze elettriche “intelligenti” in grado di regolare spontaneamente il proprio assorbimento di potenza sulla base dell’effettiva potenza disponibile e in relazione alle priorità intrinseche che le caratterizzano;

· l’assoluta trasparenza per l’utente, che non è chiamato a compiere alcuna operazione in quanto la gestione delle priorità di assorbimento di potenza è resa automatica attraverso l’impiego di tecniche fuzzy.

Nell’ambito di tale sistema distribuito, ciascun elettrodomestico è in grado di regolare dinamicamente il proprio assorbimento di corrente in base all’effettiva potenza disponibile istante per istante nell’ambiente in cui opera, ricercando di volta in volta il miglior compromesso fra la necessità di ridurre la potenza assorbita e quella di garantire comunque una prestazione accettabile.

La “priorità dinamica” come variabile fuzzy

Il problema di controllo che deriva dall’impostazione di cui sopra riguarda la gestione delle possibili situazioni di conflitto fra le varie utenze elettriche contemporaneamente attive.

Il processo decisionale che ne risulta è piuttosto complesso, perché deve tenere conto di una pluralità di variabili riguardanti i singoli elettrodomestici ed il contesto in cui si trovano ad operare.

Poiché il numero delle possibili situazioni da gestire è troppo elevato per poter essere analizzato in modo esaustivo (ed economico!) con strumenti di tipo tradizionale, si è fatto ricorso a tecniche di controllo fuzzy.

Per tenere conto dell’insieme di parametri che caratterizzano il funzionamento di ciascun elettrodomestico (es: tipo di prodotto, tipo di ciclo in esecuzione, fase attuale del ciclo, quantità di potenza elettrica disponibile, numero e tipologia di utenze elettriche attive, ora corrente messa in relazione con le abitudini dell’utente…) è stato sufficiente definire una sola grandezza fuzzy, denominata “priorità dinamica”, esprimente l’inerzia di ciascuna utenza a rilasciare (in parte o completamente, per determinati intervalli di tempo) la potenza elettrica assorbita.

La presenza di un motore inferenziale fuzzy, già associato al sistema di controllo di ciascun elettrodomestico, ha permesso di risolvere il problema mediante l’aggiunta di opportune regole e funzioni di appartenenza senza gravare eccessivamente sul costo globale del sistema.

